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EL GIORNO i Resto del Carlino LA NAZIONE

L'intervistai politologo e streico Giovanni Orsina

«Una vetrina per legittimare Conte
Deve proteggere il suo governo»
di Elena G. Polidori
ROMA

Professor Giovanni eroina, il
premier Conte cosa sta cer-
cando di fare con gli Stati eq-
nerali dell'Economia?
«Legittimità. Diciamolo: Conte
ha una legittimazione debole. È
presidente del Consiglio di un
governo nato l'estate scorsa
per evitare di andare al voto e
che, in questi mesi, per masche-
rare questa debolezza, ha cerca-
to in ogni modo di depoliticizza-
re le sue decisioni, affidandole
ai tecnici. La crisi Covid lo ha
messo al riparo da una delegitti-
mazione politica che stava
emergendo e che parte dalla fra-
gilità della sua stessa maggio-
ranza. Ora sta cercando interlo-
cutori così da proteggere il suo
governo».
Guarda all'Europa non poten-
do guardare alle forze politi-
che italiane?
«Diciamo che il messaggio che
lancia è più o meno questo:
guardate, sono tutti venuti da
me. In un luogo - mi faccia dire
- politicamente vuoto, dove pe-
rò tutti si incontrano. Il governo
Conte, d'altra parte, nasce con

la benedizione dell'Europa in ba-
se all'assunto per cui Salvini
non sarebbe compatibile con il
quadro politico europeo e ora,
con questi Stati Generali, tenta
di rassicurare tutti sul fatto che i
soldi dell'Europa cosi arriveran-
no. E chiama tutti a raccolta per
mettere sul tavolo delle idee
per spendere questi soldi nell'in-
teresse del Paese».
E il politico Conto?
«E un mediatore. E tenace: un in-

Giuseppe Conte

agli Stati Generati.

Presidente

del Consiglio dal

giugno 2018, è nato

a Voiturara Appula,

nel Foggiano,

1'8 agosto

I del 1964

cassatore formidabile. Politica-
mente, a voler essere benevoli,
è sommamente pragmatico e
flessibile. A voler essere malevo-
li, è un trasformista. Ora, però,
si trova davanti alla partita più
difficile e si gioca tutto sulla ri-
partenza del Paese. Con i soldi
dell'Europa, si badi bene, sui
quali moltissimo ancora è da de-
cidere, compreso il quadro di
condizionalità. Sul Mes, per
esempio, questo governo sarà

chiamato a prendere una deci-
sione politica forte. E si ha un
bel dire che il Mes non è quello
che si è raccontato fino a oggi:
come hanno scritto qualche set-
timana fa Cottarelli e Moavero,
la cornice giuridica è più com-
plessa e meno flessibile di quel
che si dice...».
A suo parere, sta giocando
una partita più per l'Italia o
più per se stesso?
«Come ben sa chi, come me, in-
segna storia, è difficile entrare
nelle teste altrui. Conte non può
non essersi reso conto del peso
storico della partita che sta gio-
cando, però è anche un uomo
dall'ambizione personale robu-
sta, a suo modo legittima. Proba-
bilmente immagina che il suo
bene e dell'Italia coincidano».
Comunque sia, la sua fragilità
potrebbe infrangersi sulla cri-
si che ci aspetta in autunno...
«E così. L'unico vero nemico di
Conte, in questo momento, è
una situazione socio-economi-
ca talmente grave da imporre di
fare qualcosa di particolarmen-
te forte e inedito. Conte deve so-
pravvivere all'autunno. E noi
con lui».
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L'Europa avverte: aiuti ei, ma servono riforme
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